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Cambia , in meglio ,
la promozione .
dei prodotti agricoli

di Angelo Di Membro

Più fondi per programmi di
promozione dal respiro sem-
pre più europeo e maggior-
mente orientati ai mercati

terzi, con meno oneri amministrati-
vi per le aziende, almeno sulla carta.
Così cambia il quadro legislativo per
il sostegno alle azioni di informazio-
ne e promozione dei prodotti agrico-
li Ue secondo il nuovo regolamento
orizzontale - che sostituirà il n. 3 del
2008 - in corso di approvazione defi-
nitiva a Bruxelles.

Avuto il via libera da Stati membri
ed eurodeputati della Commissione
agricoltura, manca solo la ratifica del
Consiglio e della plenaria dell'Euro-
parlamento e i testi saranno pubblicati
sulla Gazzetta Ufficiale dell'Ue.

Il regolamento, tuttavia, richiede la
definizione di alcuni dettagli tecni-
ci e le aziende potranno fare riferi-
mento alle nuove norme non prima
del 2016. Pochi gli elementi davvero
controversi del provvedimento, che è
stato esaminato e si appresta ad esse-
re varato a tempo di record, a meno
di sei mesi dalla presentazione della
prima bozza legislativa da parte del-
la Commissione. Vediamone i conte-
nuti generali.

Incremento dei fondi e del contribu-
to Ue . Da 60 milioni l'anno il finanzia-
mento europeo crescerà in modo pro-
gressivo, fino ad arrivare a 200 milioni
nel 2019. Il tasso di cofinanziamento
europeo viene aumentato al 70% per
i programmi «semplici», cioè presen-
tati da organizzazioni di un solo Stato
membro, diventa dell'80% nel caso di
programmi «multi-paese» con target
il mercato extraeuropeo, e dell'85% in
caso di crisi di un settore, che impli-
chi un crollo della fiducia dei consu-
matori. [,'esempio più recente è il caso,
gestito malissimo dal punto di vista

Aumentano i fondi
europei a disposizione
e cresce il numero
delle tipologie
di prodotti
che potranno godere
dei finanziamenti

Anche il vino entra a far parte della lista
dei prodotti ammessi ai finanziamenti
perla promozione

della comunicazione, dell'Escherichia
coli in Germania nel 2011, quando la
responsabilità dei focolai fu erronea-
mente attribuita a cetrioli «bio» spa-
gnoli, facendo collassare i consumi di
ortofrutta. Per i Paesi Ue sottoposti al-
la procedura di assistenza finanziaria
(per esempio Grecia, Portogallo, Cipro),
il sostegno comunitario sale, ancora,
al 90% dei costi totali.

Una strategia sempre più europea.
L'incremento del tasso di cofinanzia-
mento si deve essenzialmente alla can-
cellazione della norma che prevedeva



una partecipazione finanziaria degli
Stati fino al 2'0% dei costi totali. Que-
sto elimina la necessità della doppia
selezione, prima a livello nazionale,
quindi europeo.

La Commissione considera questo
passaggio fondamentale non solo per
semplificare l'accesso ai finanziamenti,
ma anche per dare respiro più europeo
alle iniziative di promozione realizzate
con fondi dell'Unione. Anche se resta
la possibilità di proporre iniziative di
informazione e promozione sul mer-
cato interno, infatti, con l'adozione del
nuovo regolamento si punta ad aumen-
tare il numero dei programmi destina-
ti ai mercati extraeuropei e formati da
panieri di prodotti provenienti da di-
versi Paesi, in modo da dare un'imma-
gine sempre più compatta dell'offerta
agroalimentare Ue.

Estensione della lista e delle tipo-
logie di prodotti ammissibili all'aiu-
to. Consentita la menzione di origine
dei prodotti e dei marchi, ma solo en-
tro certi limiti, che saranno definiti da
appositi atti delegati.

Anche le organizzazioni dei produt-
tori potranno avere accesso agli aiu-
ti per la promozione, mentre si ar-
ricchisce la lista di prodotti ammis-
sibili: iniziative su birra, cioccolata,
prodotti agricoli trasformati come la
pasta, e poi sale, mais dolce e cotone
potranno partecipare alle selezioni,
come anche il pesce e i prodotti di
acquacoltura, ma solo se in un pa-
niere di prodotti.

Vino e ortofrutta, dapprima esclusi
dall'ammissibilità in virtù della coni-
presenza di altri analoghi regimi di so-
stegno nelle rispettive ocm, ora non lo
sono più. Il vino continuerà ad avere
accesso a questo tipo di finanziamen-
ti Ue se insieme ad altri prodotti (olio,
formaggi) per i programmi proposti da
imprese di un solo Paese e come pro-
dotto autonomo nei programmi «mul-
ti» lanciati da produttori di diversi Pa-
esi europei.

Per quanto riguarda il vino, la birra
e altri alcolici si potranno finanzia-
re anche programmi di informazione
per il mercato interno sul consumo re-
sponsabile e sul sistema di qualità Ue
(dop, igp, ecc).
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